
25

Accademia
Conviviale di
Arti e 
Mestieri

Per maggiori informazioni :
Associazione Worldlabnetwork 
Dino Gerardi  - cel. 327 672 2864 

gerardi.dino@gmail.com
Gianfranco Trabuio - cel. 368 382 3980 

gianfranco.trabuio@gmail.com
 www.worldlabnetwork.org

A

MA

C

A

MA

C

Worldlabnetwork



Accademia
Conviviale di
Arti e 
Mestieri

Trattandosi di una struttura
– standard
– economicamente sostenibile (non necessita di fondi pubblici)
– che può nascere per volontà dei soggetti beneficiari
– che non necessita di innovazione, né di prodotto né di
processo, in quanto, disponendo di una propria domanda, può
limitarsi a produrre beni e servizi correnti con metodi
ordinari
se ne può dedurre che, una volta realizzato un prototipo
funzionante, la sua diffusione può facilmente estendersi alle 
aree,sempre più numerose dove coesistono bisogni primari non
soddisfatti e risorse, non solo umane, non utilizzate.

 L'ACAM è una inedita struttura standard di " formazionelavoro"
di prossimità, attuata dalla società civile.

La sua mission consiste nell'accompagnare alla capacità
operativa, in un'ampia gamma di attività, chiunque intenda

uscire, per questa via, da una situazione di inattività
involontaria, anche parziale o saltuaria.

La sua funzione sociale consiste nel garantire,
nell'immediato, un'attività e un modesto reddito alle fasce
sociali più sfavorite (disoccupati in età avanzata, migranti,

carcerati, giovani mamme) e nel favorire nel medio termine,
ai lavoratori in mobilità, maggiori opportunità di

reinserimento nel mercato del lavoro.
Offre altresì alle persone appartenenti alla “terza età attiva”
un ambito, oggi mancante nelle economie occidentali, in cui

praticare una trasmissione intergenerazionale dei saperi.

Forma societaria: Cooperativa a mutualità prevalente la cui
compagine societaria è costituita dai formatori-tutori e dagli
apprendisti-lavoratori.
Si tratta dunque di una struttura privato-sociale auto-gestita.
La sua produzione, consistente in beni e servizi di consumo
famigliare di prima necessità, ha luogo in unità produttive
assimilabili a “Botteghe artigiane di nuova generazione” nel
senso che i formatori e gli apprendisti sono “soci paritetici”
interessati entrambi (diversamente dalle Botteghe artigiane
della tradizione) al rapido raggiungimento dell'efficienza
produttiva.
Le strutture produttive in cui sono insediate le unità
produttive, per l'uso delle quali la Cooperativa paga un
affitto, sono di proprietà terza, pubblica e/o privata
(quest'ultima possibilmente derivante da crowdfunding).
La produzione della Cooperativa è destinata
prevalentemente alle famiglie dei soci le quali potranno
acquisirla, in via prioritaria, a prezzo di costo e utilizzando
anche i “buoni sconto” derivanti dal lavoro dei soci stessi.
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